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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Gratitudine e supplica, invocazione e riconoscenza: ecco i sentimenti che abitano il nostro animo in 
questo giorno. Sperimentiamo la tristezza e il dolore provocati dalla morte, ma riconosciamo che nulla 
potrà separarci dall’amore di Dio. È lui che pronuncia l’ultima parola su di noi ed è una parola di vita 
eterna.  
Ricordando coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora dormono il sonno della pace, 
impegniamoci a vivere i nostri giorni preparando sapientemente l’incontro con il nostro Dio, che ci 
sarà quando ciascuno di noi passerà da questo mondo al cielo. 
Iniziamo questa celebrazione cantando…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Sorelle e fratelli, siamo invitati in questa celebrazione a meditare sul mistero della morte. Mentre 
ricordiamo i nostri cari e preghiamo per tutti i defunti, siamo anche invitati a pensare all’incontro 
definitivo che ciascuno di noi vivrà con il Signore, giudice giusto e misericordioso. 
Ancora una volta, all’inizio di questa eucaristia invochiamo misericordia e perdono per noi peccatori. 
 

• Signore Gesù, solo tu puoi strapparci al potere della morte: purifica la nostra esistenza da 
tutto ciò che la deturpa. Apri i nostri cuori al tuo amore. Per questo ti diciamo: Signore pietà. 

• Cristo Signore, solo tu puoi donarci la vita eterna: strappaci dai sentieri dell’egoismo e 
dell’odio. Apri i nostri cuori alla riconciliazione. Per questo ti diciamo: Cristo, pietà.  

• Signore Gesù, solo tu puoi consolare il nostro dolore: sollevaci dalla tristezza e dallo 
scoraggiamento. Apri i nostri cuori alla speranza. Per questo ti diciamo: Signore pietà. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
La morte resta per l’uomo un mistero profondo. Un mistero che anche i non credenti circondano di 
rispetto. 
Essere cristiani cambia qualcosa nel modo di considerare la morte e di affrontarla? Qual è 
l’atteggiamento del cristiano di fronte alla domanda, che la morte pone continuamente, sul senso 
ultimo dell’esistenza umana? 
La risposta si trova nella profondità della nostra fede e ci viene suggerita dalla Parola stessa di Dio 
che ci viene ora donata. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
O Signore, davanti alla morte ci sentiamo fragili. Ma sappiamo che tu non ci abbandoni e non ci lasci 
soli. Tu ci dai la certezza di ritrovare un giorno presso di te i nostri cari quando ci accoglierai nella 
dimora della vita.  
Per questo ti preghiamo ora dicendo: Dio della vita, ascolta la nostra preghiera!  
 

1. Per la Chiesa: annunci la speranza della vita eterna e si impegni a risollevare l’umanità da ciò 
che mortifica l’esistenza. Preghiamo. 

2. Per quanti hanno una responsabilità importante nella vita del nostro Paese: svolgano il compito 
loro affidato con onestà e competenza. Preghiamo. 

3. Per tutti i nostri cari defunti: ricompensa coloro che ci hanno fatto del bene e ci hanno sostenuto 
con il loro affetto e la loro saggezza. Preghiamo. 

4. Per tutti coloro che sono morti dopo molte sofferenze e per quelli che hanno lasciato 
improvvisamente questa vita: accoglili nella tua casa e ricolmali di luce e di pace. Preghiamo. 

5. Per tutti noi qui riuniti intorno all’altare: insegnaci a usare saggiamente del tempo che ci dai, 
servendoti nei nostri fratelli e amandoti con tutte le nostre forze. Preghiamo. 
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O Signore, tu sei il Dio della vita. A te affidiamo i nostri defunti: tu conosci ogni più piccolo frammento 
di bene da loro compiuto e apprezzi ciò che di nobile e grande ha segnato la loro vita. Nella tua 
misericordia dona loro la tua luce e la tua pace. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
La preghiera che Gesù ci ha insegnato l’abbiamo ripetuta insieme a tante persone che ora non sono 
più tra noi. Essa ha nutrito la loro vita e rafforzato la speranza. Con rinnovata fiducia oggi osiamo 
dire: Padre nostro… 
 


